
 

AIATI S.r.l.  

Aiati eroga servizi di consulenza nelle aree: 

- sistemi di gestione per la qualità, sicurezza e 

ambiente, 

- formazione, 

- contabilità, bilancio e adempimenti civilistici, 

- servizi di assistenza fiscale secondo la normativa 

CAF per imprese e persone fisiche 

 

 

PROFILO RELATORI 

 

Avv. Massimo Goffredo Avvocato con studio in Milano 

esperto nelle tematiche del lavoro. All’attività professionle 

affianca quella di collaborazione con enti e associazioni per la 

formazione nel settore del lavoro. Consulente di gruppi anche 

multinazionali e società di r ilevanza nazionale per i problemi 

del lavoro e previdenziali. Lo studio assiste e fornisce 

consulenza sia nella fase gestionale sia in quella contenziosa.  

 

Ing. Franco Ligonzo partner e consigliere di Aiati S.r.l., 

responsabile dell’area di consulenza “Sistemi di gestione per la 

qualità, l’ambiente e la sicurezza”, membro del Comitato 

Scientifico Culturale de “Il Giornale dell’Ingegnere” (Organo di 

stampa del Collegio degli Ingegneri e Architetti di Milano), 

coautore del libro “Qualità, certificazione, competitività”  Hoepli 

editore. 

 

Dott. Pasquale Ardizzi dottore commercialista , revisore dei 

conti con esperienza pluriennale di audit e consulenza presso 

primarie società multinazionali di revisione, consulente per la 

riorganizzazione aziendale con particolare enfasi nella 

creazione/implementazione dei sistemi di controllo di gestione 

di svariate multinazionali e gruppi nazionali, per due anni 

accademici docente di “tecnica professionale sulla revisione 

dei bilanci” presso l’Università cattolica del Sacro Cuore . 

 

  

SEDE: Aiati S.r.l. via Vittoria Colonna, 7 Milano 
 

Partecipante  
Organizzazione  
Indirizzo  
Tel.  
Fax  
E-mail  
Data incontro 31 gennaio 2006 

 

I dati sopra riportati saranno trattati in ottemperanza al D.Lgs. 30/06/03 n. 196 
sulla Privacy; con la sottoscrizione della presente esprimo il consenso al 
trattamento ai sensi dell’art. 23. 

 
Per consenso (firma e timbro dell’azienda) 

 
 
Si prega di confermare la propria partecipazione alla segreteria 
Aiati, specificando la data scelta e inviando il presente 
modulo di partecipazione compilato al Fax numero  
02.4989804  
 
Informazioni: Tel. 02.48193232 Email: aiati@aiati.it 
Per raggiungerci: metropolitana MI fermata Buonarroti 
 

  
 

                    
 
 
 
 
 
 

RESPONSABILITA’ DELLE PERSONE  
 

GIURIDICHE 
 
 
 
 

MMiillaannoo,,  3311  ggeennnnaaiioo  22000066  
orario: 15,00 – 18,00 

 
 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI DELL’INCONTRO 

Informare sui contenuti del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, 

n.231 “Disciplina la responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 

prive di personalità giur idica, a norma dell’articolo 11 della 

legge 29 settembre 2000, n.300.” , sui rischi di sanzioni e sulla 

possibilità di prevenirli attrav erso modelli di organizzazione e 

di gestione amministrativa.  

 

DESTINATARI:  

Titolari di impresa, Amministratori di imprese e di associazioni, 

Responsabili amministrativi, Responsabili Internal Audit, 

Responsabili di sistemi di gestione, Responsabili commerciali. 
 

Incontro gratuito 

mailto:aiati@aiati.it


 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n.231 pone a carico degli 

enti (organizzazioni) una responsabilità amministrativa in 

dipendenza di determinati reati commessi da propri 

amministratori, dirigenti, dipendenti o terzi mandatari, qualora 

realizzati nell’interesse o a vantaggio dell’ente stesso. Il 

decreto, pertanto, sovverte il principio “societas delinquere non 

potest” e attribuisce al giudice penale la competenza a 

giudicare la responsabilità dell’ente oltre a quella delle persone 

cui è attribuita la commissione del reato. 

 

I reati a cui si applica sono principalmente:  indebita percezione 

di erogazioni, truffa ai danni dello Stato o di un ente pubblico, 

corruzione e concussione e reati societari. In dipendenza della 

commissione di tali reati, il giudice penale potrà applicare nei 

confronti dell’ente sanzioni pecuniarie, misure interdittive, 

confisca del profitto del reato, pubblicazione della sentenza di 

condanna e, nel corso dell’indagine e del processo, misure 

cautelari dello stesso tipo e specie di quelle interdittive. 

 

L’organizzazione non risponde del reato se questo è stato 

commesso da persone che rivestono funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione o di direzione e se prova 

che: 

• prima della commissione del fatto, ha adottato ed 

efficacemente attuato modelli di organizzazione e di gestione 

idonei a prevenire i reati della specie verificatasi, 

• ha affidato il compito di vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza del modello a un organismo interno dotato di 

autonomi poteri di iniziativa e di controllo, 

• non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte di 

quest’ultimo, 

• le persone hanno commesso il reato eludendo 

fraudolentemente il modello.  

 

 

 

    

In caso di indagine, il giudizio sull’adeguatezza del modello 

spetta allo stesso giudice penale, tuttavia possono godere di 

una presunzione di adeguatezza i modelli organizzativi costruiti 

sulla base di codici di comportamento redatti dalle associazioni 

di categoria e comunicati al Ministero di Giustizia. 

 

L’adozione, l’attuazione e il controllo di un modello di 

organizzazione e di gestione idoneo è quindi lo strumento per 

tutelare l’ente sul piano giuridico, evitando sanzioni, o 

contenendone l’entità, o ovviando a ll’applicazione di misure 

cautelari che possono essere di grande impatto sullo sviluppo o 

sulla stessa sopravvivenza dell’organizzazione, soprattutto in 

determinati settori e soprattutto per le organizzazioni a larga 

base societaria. In questi casi esso è anche lo strumento per 

garantire i soci nei confronti degli amministratori e questi ultimi 

nei confronti dei subordinati ed è lo strumento per rassicurare le 

altre parti interessate sulla trasparenza della gestione. 

 

La creazione e l’implementazione di un tale modello richiede un 

approccio integrato fra diverse culture. E’ necessaria una 

cultura legale perché, nel caso, l’ente si troverà difronte ad un  

giudice penale. E’ necessaria una cultura organizzativa perché 

il modello si applicherà ad un’organizzazione. E’ necessaria una 

cultura amministrativa per individuare e procedurizzare le 

attività rilevanti ex decreto in modo tale che la persona agente 

non solo dovrà “volere” l’event o reato (ad esempio corrompere 

un pubblico funzionario), ma potrà attuare il suo proposito 

criminoso soltanto aggirando fraudolentemente (ad esempio 

attraverso artifizi e/o raggiri) le procedure e i controlli.  

 

INTERVENTI: 

 

• Messaggio di saluto del Presidente di AIATI S.r.l. 

Dott. Gustavo Minetti 

 

• La nuova responsabilità delle organizzazioni in seguito 

all’entrata in vigore del D.Lgs 231/01; le sanzioni per le 

organizzazioni: tipologie e criteri di applicazione; l’analisi dei 

rischi per l’organizzazione  

Avv. Massimo Goffredo 

 

• I requisiti dei modelli di organizzazione, gestione e controllo 

secondo il  D.Lgs. n.231/2001, le linee guida per la 

costruzione dei modelli emesse da CONFINDUSTRIA e 

l’integrazione di tali modelli con i sistemi di gestione ISO 

9001: 2000 e ISO 14001: 2004, quando esistenti. 

Ing. Franco Ligonzo 

 

• L’analisi del contesto aziendale per evidenziare dove (in 

quale area/settore di attività) e secondo quali modalità si 

possono verificare eventi pregiudizievoli per gli obiettivi 

indicati dal D. Lgs. n. 231/2001; la valutazione del sistema 

esistente ed il suo eventuale adeguamento, in termini di 

capacità di contrastare efficacemente i rischi identificati; la 

definizione di “rischio accettabile” premessa per la 

costruzione di un sistema di controllo preventivo. 

Dott. Pasquale Ardizzi  

 

 

 


